
 

 

 

 

 

 

  



SUI PASSI DI DON BOSCO 

Pellegrinaggio formativo per i docenti 
del Polo scolastico FMA di Livorno 

DAL SEME ALLA VITA 

Colle Don Bosco – Valdocco – Livorno 

1. IL SENSO DEL PELLEGRINAGGIO 

L’esperienza che proponiamo ai nostri docenti, non vuole essere 
semplicemente un viaggio sui luoghi di Don Bosco… vuole essere un 
pellegrinaggio formativo. 
Il pellegrinaggio è un cammino nello spazio, ma anche un cammino interiore. 
Per questo i luoghi non saranno proposti soltanto come testimonianze storiche, 
ma come occasioni per interrogare il proprio modo di essere educatori. 
Il percorso parte dal Colle Don Bosco, luogo dell'infanzia di Giovanni Bosco, e 
arriva a Valdocco, dove la sua intuizione educativa prende progressivamente 
forma nell'Oratorio, nella comunità, nella scuola, nei laboratori, nella preghiera 
e nella vita quotidiana. 
Il Colle è il luogo delle radici. 
Valdocco è il luogo della concretizzazione. 
Livorno, la nostra Scuola, rappresenta il luogo della attualizzazione. 

Il percorso può essere sintetizzato in tre passaggi: 

AL COLLE: IMPARARE A GUARDARE 
A VALDOCCO: IMPARARE A STARE 
A LIVORNO: IMPARARE A EDUCARE 

Il Colle Don Bosco è la terra di Giovannino Bosco: qui nacque il 16 agosto 
1815, giocò, lavorò, ricevette la prima educazione e maturò progressivamente 
il sogno della propria missione. 

Valdocco è invece il luogo nel quale il progetto educativo di Don Bosco assume 
progressivamente una forma comunitaria e organizzata: cortili, casa, chiese, 
refettori, laboratori e spazi di vita costituiscono insieme l'ambiente del primo 
Oratorio salesiano. 



2. OBIETTIVI E MOTODOLOGIA 

Obiettivo generale 
Riscoprire/Scoprire il Sistema Preventivo di Don Bosco attraverso 
l'esperienza diretta dei luoghi nei quali è maturato e si è concretizzato, per 
riconoscere le radici dello stile educativo salesiano e tradurle in 
atteggiamenti e scelte concrete nella nostra scuola oggi. 

Obiettivi formativi 
Il percorso intende aiutare i docenti a: 

 conoscere la storia personale e vocazionale di Don Bosco; 

 comprendere il rapporto tra la sua esperienza di vita e il suo stile educativo; 

 riconoscere le radici umane, spirituali e relazionali del Sistema Preventivo; 

 approfondire il significato di ragione, religione e amorevolezza; 

 riscoprire il valore della presenza educativa; 

 riconoscere la dimensione comunitaria dell'educazione; 

 collegare la tradizione salesiana alla realtà scolastica odierna; 

 individuare alcune scelte concrete da assumere. 

Metodologia 
Il percorso sarà vissuto in alcuni momenti a gruppi mentre in altri 
comunitariamente. Si intende lasciare anche alcuni momenti di 
dialogo/confronto all’interno dei gruppi per favorire la riflessione sulle 
provocazioni ricevute ed offrire degli input da lasciar risuonare. 
I gruppi potrebbero essere: 
Gr.1 SCUOLA DELL’INFANIZA (MA + SS) – Sr Cristina 
Gr.2 SCUOLA PRIMARIA (SS) – Sr Beatrice 
Gr.3 SCUOLA PRIMARIA (MA) – Matteo 
Gr.4 SCUOLA SECONDARIA (MA + SS) – Sr Gabriella o Sr Laura 

3. L'ITINERARIO: DAL SEME ALLA VITA 

Il percorso è costruito come un cammino in due grandi momenti. 

MATTINA: COLLE DON BOSCO – IL SEME 
Si incontrano le radici della persona e della vocazione di Don Bosco. 

POMERIGGIO: VALDOCCO – LA CONCRETIZZAZIONE 
Si osserva come quelle intuizioni diventano ambiente, presenza, comunità e 
missione educativa. 

CONCLUSIONE: LIVORNO – L'ATTUALIZZAZIONE 
Ci si chiede come trasformare ciò che si è incontrato in scelte educative 
concrete.



TABELLA DELL'ITINERARIO 

Momento Luogo Parola chiave Obiettivo formativo Immagine di riferimento 

COLLE La Casa RADICI Comprendere come la 
storia familiare, le persone 
e le esperienze vissute 
contribuiscano a formare lo 
sguardo educativo 

La Casetta di Don Bosco / 
interno della cucina o della 
casa 

COLLE Monumento a 
Giovannino 
giocoliere 

PRESENZA Riscoprire il valore della 
presenza e del gioco come 
luoghi privilegiati di incontro 
con i giovani 

Don Bosco ragazzo che 
gioca / monumento 

COLLE Monumento a 
Mamma 
Margherita 

RELAZIONE Comprendere l'importanza 
della relazione, 
dell'esempio, 
dell'accoglienza e 
dell'amorevolezza 

Mamma Margherita con 
Giovanni / monumento 

COLLE Pilone del 
Sogno 

SGUARDO Educarsi a vedere nel 
giovane possibilità, talenti e 
futuro oltre le difficoltà 
presenti 

Il Pilone del Sogno / prato 
dei Becchi 

COLLE Tempio MISSIONE Riconoscere il passaggio 
dalla storia personale alla 
vocazione e alla missione 
educativa 

Basilica/Tempio di San 
Giovanni Bosco 



Momento Luogo Parola chiave Obiettivo formativo Immagine di riferimento 

VALDOCCO Cortile PRESENZA 

Comprendere la presenza 
dell'educatore come 
elemento fondamentale del 
Sistema Preventivo 

Cortile di Valdocco 

VALDOCCO 
Cappella 
Pinardi 

SENSO 

Comprendere l'unità tra 
accoglienza, educazione, 
comunità e dimensione 
spirituale 

Interno della Cappella 
Pinardi 

VALDOCCO Casa FAMIGLIA 

Rileggere la scuola come 
ambiente nel quale il 
giovane possa sentirsi 
accolto, conosciuto e 
accompagnato 

Camere/cucina/refettorio 
della Casa Don Bosco 

VALDOCCO Laboratori INTEGRALITÀ 

Comprendere l'educazione 
come formazione della 
persona intera e 
preparazione alla vita 

Laboratorio storico / 
ambienti di lavoro 

VALDOCCO 
Basilica di 

Maria 
Ausiliatrice 

MISSIONE 
Ricomporre la dimensione 
educativa e spirituale della 
missione salesiana 

Facciata o interno della 
Basilica 

VERSO 
LIVORNO 

Laboratorio 
finale 

ATTUALIZZAZIONE 
Tradurre l'esperienza in 
scelte concrete per la 
scuola del Polo FMA 

Immagine di una classe / 
comunità educativa 



4. PICCOLO SCHEMA PER OGNI TAPPA 

Per ogni tappa si suggerisce una struttura semplice: 
1. IL LUOGO 
Che cosa vediamo? 
2. LA STORIA 
Che cosa è accaduto qui? 
3. DON BOSCO 
Che cosa ci rivela questo luogo della sua persona? 
4. LA PEDAGOGIA 
Che cosa ci dice sul suo modo di educare? 
5. NOI 
Che cosa dice a noi oggi? 

Un criterio importante 

Bisogna evitare di trasformare il percorso in una successione di lezioni. Le 
informazioni storiche devono essere brevi, essenziali e funzionali alla 
riflessione. Il luogo deve parlare. Il silenzio deve avere spazio. Le domande 
devono essere concrete. Il collegamento con la scuola deve essere sempre 
presente. 

 

5. COLLE DON BOSCO 

IL SEME DEL SISTEMA PREVENTIVO 

Il Colle Don Bosco ci presenta la terra di Giovannino Bosco, il luogo nel quale 
egli nacque, giocò, lavorò e ascoltò progressivamente la voce della propria 
vocazione. Le tappe sono cinque: 
CASA → GIOCOLIERE → MAMMA MARGHERITA → SOGNO → TEMPIO 

 

6. LA CASA: RADICI (a gruppi) 

Significato storico 
La Casetta è il luogo nel quale Giovanni cresce dopo la morte del padre. A due 
anni rimane orfano e la famiglia si trasferisce nella casupola acquistata dal 
padre e adattata da Mamma Margherita. 



Qui Giovanni riceve i fondamentali valori umani e cristiani che contribuiranno 
alla sua formazione. 
La casa custodisce quindi la memoria delle radici umane, familiari e spirituali 
di Don Bosco. 
 
Perché fermarsi qui? 
Per ricordare che il modo di educare di Don Bosco non nasce da una teoria. 
Nasce da una vita. 
Giovanni è stato: 

 figlio; 

 fratello; 

 ragazzo; 

 lavoratore; 

 credente; 

 persona educata da altre persone. 
 
L'educazione comincia molto prima della scuola. 
 
Domanda 
Quali persone hanno formato il mio modo di guardare gli altri? 
 
Collegamento con la scuola 
Ogni studente arriva a scuola portando una storia. 
Non possiamo educare soltanto lo studente che vediamo. 
Dobbiamo imparare a intuire la persona che abbiamo davanti. 
 

7. IL MONUMENTO A GIOVANNINO GIOCOLIERE:  
     PRESENZA (a gruppi) 

Significato storico 
Il monumento richiama l'esperienza di Giovanni come giovanissimo animatore 
attraverso la giocoleria e il saltimbanco. Preparando i propri spettacoli, Giovanni 
matura criteri che avrebbero orientato in seguito il gioco dell'Oratorio: 
preparazione seria, divertimento sano e intelligente e finalità formativa. 
Il gioco diventa così uno spazio privilegiato per costruire relazione. 
Don Bosco impara a incontrare i ragazzi nel loro mondo. 
 
Domande 
Dove incontriamo veramente i nostri studenti? 
Quanto della nostra presenza educativa avviene fuori dalla lezione? 
 
Attività 



Ogni docente individua e condivide in un veloce brain-storming un luogo della 
propria scuola nel quale potrebbe rafforzare la propria presenza: 

 ingresso; 

 corridoio; 

 intervallo; 

 mensa; 

 cortile; 

 attività extrascolastiche; 

 uscita. 
 
Collegamento pedagogico 
La presenza salesiana non è controllo. È prossimità. È conoscere, ascoltare, 
prevenire, accompagnare. 

 

8. IL MONUMENTO A MAMMA MARGHERITA:  
      RELAZIONE (a gruppi) 

Significato storico 
Il monumento a Mamma Margherita, opera di Enrico Manfrini, richiama episodi 
della sua vita ai Becchi. La memoria salesiana riconosce in Mamma Margherita 
una figura decisiva nella formazione di Don Bosco. La casa dei Becchi è anche 
luogo di accoglienza per persone bisognose. 
Mamma Margherita educa attraverso: 

 presenza; 

 esempio; 

 concretezza; 

 fede; 

 responsabilità; 

 accoglienza; 

 fermezza; 

 fiducia. 
La sua casa diventa un ambiente educativo. 
Non educa soltanto ciò che diciamo. Educa l'ambiente che costruiamo. 
 
Domanda 
Che cosa sperimenta un ragazzo quando entra nella nostra scuola? 
 
Collegamento con l'amorevolezza 
Amorevolezza non significa permissivismo. 
Significa volere il bene della persona, starle accanto, conoscerla, correggerla 
senza umiliarla, accompagnarla senza sostituirsi a lei. 
Domanda forte 



Posso correggere un ragazzo senza fargli perdere la certezza di essere 
amato? 

 

9. IL PILONE DEL SOGNO: SGUARDO (insieme) 

Significato storico 
Il pilone e il prato ricordano il sogno dei nove anni, una delle esperienze fondanti 
nella comprensione della vocazione di Don Bosco. 
È il luogo nel quale la memoria salesiana riconosce simbolicamente l'origine di 
una missione dedicata ai giovani. 
 
Provocazione 
Pensate a uno studente che oggi vi preoccupa. 
Oppure a uno studente che fate fatica a comprendere. 
Guardatelo nella vostra mente. 
Quando lo guardo, che cosa vedo? 
Quale futuro riesco ancora a vedere in lui? 
 
Attività  (a gruppi) 
Si favorisce un semplice momento di condivisione: 
Nel mio studente voglio imparare a vedere... 
 
Collegamento 
Il punto di partenza del Sistema Preventivo è uno sguardo positivo sulla persona 
e sulla sua possibilità di crescita. 

 

10. IL TEMPIO: MISSIONE (a gruppi) 

Significato storico 
La Basilica di San Giovanni Bosco sorge sul luogo della cascina Biglione, dove 
Giovanni Bosco nacque il 16 agosto 1815. 
Il Tempio, costruito nel Novecento, è oggi uno dei principali luoghi della memoria 
di Don Bosco al Colle. 
Il Tempio permette di chiudere la mattina. 
Le cinque tappe vengono ricomposte: 
CASA → RADICI 
GIOCOLIERE → PRESENZA 
MAMMA MARGHERITA → RELAZIONE 
SOGNO → SGUARDO 
TEMPIO → MISSIONE 
Domanda 



Per chi e per che cosa educo? 
 
Attività 
Chiedere ai partecipanti di scegliere una delle cinque parole della mattina. 
Quale sento oggi più importante per la mia vita professionale? 
 
 
 
ORDINE VISITA AI LUOGHI DEL COLLE: 

GRUPPO 1^Tappa 2^Tappa 3^Tappa 4^Tappa 5^Tappa 

GR.1 Casetta Giocoliere Mamma Tempio 
Pilone 

del 
sogno 

GR.2 Tempio Casetta Giocoliere Mamma 

GR.3 Mamma Tempio Casetta Giocoliere 

GR.4 Giocoliere Mamma Tempio Casetta 

 
 
 
 

PRANZO A SACCO 
 
TRASFERIMENTO A VALDOCCO 
 
(in pullman prima di scendere) 

Al Colle abbiamo cercato di capire da dove nasce lo sguardo di Don Bosco. 
Ora andiamo a Valdocco per vedere che cosa quello sguardo è diventato. 
 
 

 
 

11. VALDOCCO 

LA CONCRETIZZAZIONE 

Valdocco è il luogo nel quale l'esperienza educativa di Don Bosco assume 
progressivamente la forma di una vera comunità educativa. 
Il complesso storico conserva ambienti della vita quotidiana del primo Oratorio: 
cucina, refettori, camere, cortili, chiese e laboratori. 
Il pomeriggio vivremo queste tappe: 
CORTILE → CAPPELLA PINARDI → CASA → LABORATORI → BASILICA 

 



13. IL CORTILE: PRESENZA (a gruppi) 

Significato 
Il cortile è uno dei luoghi simbolo dell'esperienza di Don Bosco. 
È spazio: 

 di gioco; 

 di incontro; 

 di relazione; 

 di osservazione; 

 di amicizia; 

 di educazione. 
La presenza dell'educatore è già una scelta educativa. 
 
Domanda 
Dove siamo presenti nella vita dei nostri studenti oltre la lezione? 
 
Attività flash 
Individuare a caldo un luogo della propria scuola nel quale essere più presenti 
e velocemente lo condividiamo. 

 

14. LA CAPPELLA PINARDI: SENSO (a gruppi) 

Significato storico 
Il 12 aprile 1846 Don Bosco arriva a Valdocco con i suoi ragazzi e trasforma 
una tettoia per attrezzi nella prima cappella dell'Oratorio. 
Nel corso degli anni lo spazio avrà diverse funzioni: cappella, sala studio, 
dormitorio e refettorio della prima comunità salesiana. 
Nel 1928 viene restaurato e restituito alla sua funzione originaria. 
E’ questa una tappa centrale, perché permette di comprendere che l'Oratorio di 
Don Bosco non è semplicemente un luogo dove i ragazzi si divertono. 
esso è: cortile + casa + scuola + chiesa 
Il giovane viene accolto nella sua integralità. 
Non basta dare al giovane uno spazio nel quale stare. Occorre offrirgli 
anche un luogo nel quale possa dare senso alla propria vita. 
 
Collegamento pedagogico 
Qui viene introdotta la dimensione della religione nel Sistema Preventivo. 
La scuola salesiana non educa soltanto competenze. 
Accompagna la persona nella ricerca di senso. 

 



15. LA CASA: SPIRITO DI FAMIGLIA 
         (a gruppi secondo le indicazioni che ci saranno date) 

Significato 
Valdocco si sviluppa progressivamente come una vera casa per i giovani. Gli 
ambienti storici conservano la memoria della vita quotidiana dell'Oratorio: 
cucine, refettori, camere, cortili e porticati. 
La dimensione domestica non è un elemento secondario. 
Fa parte dello stile educativo. 
 
Domanda 
Che cosa deve sperimentare un ragazzo per poter dire: “Questa scuola è 
anche casa mia”? 
Possibili risposte 

 essere conosciuto; 

 essere chiamato per nome; 

 sentirsi ascoltato; 

 poter sbagliare senza essere umiliato; 

 incontrare adulti affidabili; 

 avere possibilità di ricominciare; 

 sentirsi parte di una comunità. 
 
Provocazione da lanciare 
Attraverso quali comportamenti possiamo rendere la nostra classe più “casa”? 

 

16. I LABORATORI: FORMAZIONE INTEGRALE  (a gruppi) 

Significato 
Valdocco non si limita all'accoglienza e all'istruzione. 
Nel tempo si sviluppano laboratori, scuole e attività formative. 
La formazione professionale e il lavoro sono parte integrante della proposta 
educativa. 
 
Domanda 
Che cosa stiamo educando quando insegniamo una disciplina? 
Non soltanto conoscenze. 
Anche: 

 autonomia; 

 responsabilità; 

 perseveranza; 

 collaborazione; 

 precisione; 



 creatività; 

 capacità di lavorare; 

 capacità di scegliere; 

 progettualità. 

 

17. LA BASILICA DI MARIA AUSILIATRICE:  
         MISSIONE  (a gruppi) 

Significato 
La Basilica di Maria Ausiliatrice costituisce il centro spirituale di Valdocco e il 
cuore simbolico della Casa Madre. 
È il luogo nel quale il cammino può ricomporsi nella dimensione spirituale. 
Il percorso diventa: 
CORTILE – Presenza 
CAPPELLA PINARDI – Senso 
CASA – Famiglia 
LABORATORI – Integralità 
BASILICA – Missione 
 
 
ORDINE VISITA AI LUOGHI DI VALDOCCO: 

GRUPPO 1^Tappa 2^Tappa 3^Tappa 4^Tappa 5^Tappa 

GR.1 Camerette Pinardi Laboratori Cortile Basilica 

GR.2 Cortile Camerette Pinardi Basilica Laboratori 

GR.3 Pinardi Camerette Cortile Laboratori Basilica 

GR.4 Camerette Laboratori Basilica Pinaardi Cortile 

 
 

18. RAGIONE, RELIGIONE, AMOREVOLEZZA  (insieme) 

A questo punto è possibile proporre la sintesi esplicita del Sistema Preventivo. 
 
RAGIONE: Capire 
Dialogo, buon senso, regole comprese, responsabilità, progressiva conquista 
della libertà. 
 
RELIGIONE: Dare senso 
Vangelo, fede, interiorità, apertura alla trascendenza, ricerca del senso della 
vita. 
 



AMOREVOLEZZA: Sentirsi amati 
Presenza, fiducia, accoglienza, relazione, accompagnamento. 
 
Il Sistema Preventivo non è quindi soltanto una tecnica didattica. 
È uno stile di vita educativo. 
Il Sistema Preventivo non chiede soltanto “che cosa devo fare con i 
ragazzi?”.  
Chiede prima di tutto: “che tipo di educatore voglio diventare?”. 

 

19. LABORATORIO DI ATTUALIZZAZIONE (a gruppi) 

“SE DON BOSCO ENTRASSE DOMANI NELLA NOSTRA 
SCUOLA...” 

Ogni gruppo sceglie una situazione concreta. 
CASO A 
Un* studente provoca continuamente gli insegnanti. 
CASO B 
Un* ragazz*/bambin* si è isolat* dal gruppo. 
CASO C 
Una classe è fortemente demotivata. 
CASO D 
Un* ragazz*/bambin* molto capace non trova motivazione nello studio. 
CASO E 
Un* studente vive una situazione personale difficile e manifesta aggressività. 

 

LE CINQUE DOMANDE PER DIALOGARE 

1. COME LO GUARDIAMO? 
SGUARDO 
Che cosa vediamo oltre il comportamento? 
2. COME GLI STIAMO ACCANTO? 
PRESENZA 
Come possiamo essere presenti senza sostituirci a lui? 
3. COME COSTRUIAMO RELAZIONE? 
AMOREVOLEZZA 
Come possiamo correggere senza umiliare? 
4. CHE COSA VOGLIAMO AIUTARLO A DIVENTARE? 
SOGNO 
Quale possibilità vediamo? 
5. CHE COSA FACCIAMO CONCRETAMENTE? 



PREVENZIONE 
Quale ambiente, relazione o intervento può aiutarlo? 

 

20. IL RITORNO A LIVORNO: DAL PELLEGRINAGGIO 
ALLA SCUOLA – conclusione (a gruppi) 

Il pellegrinaggio non termina a Torino. 
Il vero ritorno avviene nella scuola. 
Al Colle abbiamo imparato a guardare. 
A Valdocco abbiamo imparato a stare. 
Ora dobbiamo tornare a Livorno per imparare a educare. 
Non torniamo semplicemente con nuove informazioni su Don Bosco. 
Torniamo con una domanda sul nostro modo di essere educatori. 

  



21. LA CARTA DEL NOSTRO STILE EDUCATIVO 

La giornata può essere sintetizzata in una “cartolina” da consegnare a tutti 
insieme ad un semplice gadget (porta chiavi con Don Bosco). 
A partire dalle parole chiave dell’esperienza, sarà quindi consegnata la 
 

Carta dello stile educativo del Polo FMA di Livorno. 
 
Conterrà queste parole: 
 
PRESENZA 
Essere là dove sono i ragazzi. 
 
ASCOLTO 
Conoscere la persona prima del problema. 
 
FIDUCIA 
Cercare il punto accessibile al bene. 
 
AMOREVOLEZZA 
Far sentire ogni ragazzo accolto e amato. 
 
RESPONSABILITÀ 
Educare alla libertà e alle scelte. 
 
SPIRITUALITÀ 
Accompagnare la persona nella ricerca di senso. 
 
SPERANZA 
Vedere ciò che un ragazzo può diventare. 
 
COMUNITÀ 
Educare insieme, come adulti corresponsabili. 

 


